
ELENCO DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

1) Attestazione di professionista abilitato, che dichiari la necessità o meno di interventi 

edilizi (riportando gli estremi della pratica edilizia se presentata) e attesti 

destinazione urbanistica della zona di P.U.C. e dell'ambito di P.T.C.P. in cui si 

colloca l'immobile e dichiari la conformità dell'attività prevista con le norme di zona 

e con la normativa commerciale ed urbanistica emanata dalla Regione. Deve essere 

chiara ed univoca la localizzazione dell'immobile attraverso: toponomastica, catasto 

terreni e stralcio cartografico del P.U.C. 

2) Documentazione circa aree destinate a parcheggio (se previste): 

- atto asservimento in forma notarile e debitamente registrato/ contratto affitto ecc.; 

- Planimetria dell’area asservita a parcheggio per la clientela ai sensi par.15 

“Rapporto tra Programmazione Commerciale e Pianificazione Urbanistica” ai sensi 

D.C.R. n. 31/2012 integrata da D.C.R. n. 31/14 e s.m.i., con evidenziata la viabilità 

di accesso e gli accessi alle aree di sosta. Tale planimetria dovrebbe essere quotata 

nelle sue componenti singole ed evidenziare la collocazione degli stalli di sosta, delle 

corsie e delle aree di manovra. La planimetria della viabilità di accesso al punto 

vendita dovrebbe contenere le quote planimetriche degli accessi e della sezione 

stradale in corrispondenza degli stessi ed evidenziare la disciplina circolatoria della 

sosta; 

- verifica di impatto trasportistico (se dovuta). 

3) Certificazione di tecnico abilitato attestante il rispetto dei requisiti qualitativi (se 

dovuti) di cui ai punti a), b), c), d), e) del par. 4 della D.C.R. n. 31/2012 integrata da 

D.C.R. n. 31/2014 e s.m.i.. 

4) Planimetria del locale in scala adeguata, redatta da un Tecnico iscritto all’Albo e 

datata.  

Sulla stessa deve essere evidenziata e quantificata la superficie destinata alla vendita 

al minuto, comprese le aree di esposizione se aperte al pubblico, distinta da quella 

riservata a depositi, servizi o altre funzioni (definizione art. 14, comma 1, lett. b), 

della L.R. 1/2007 e s.m.i.). 

Devono inoltre essere evidenziate e quantificate le aree di servizio destinate alla 

raccolta differenziata ed allo stoccaggio dei rifiuti. 

5) Ai sensi dell’art. 26 bis L.R. 1/2007 (“Fondi destinati alla qualificazione delle 

aree a rischio di tenuta della rete distributiva”) è necessario produrre prova di 

versamento del contributo per concentrazione/modifica/trasferimento/ 

accorpamento pari ad euro 20,00 per mq o euro 30,00 per mq in caso di nuova 

apertura per una superficie di vendita compresa fra i 1.000 e 1.5000 mq. 

L’importo è da versare sul cc n. 23624/90 intestato a Regione Liguria IBAN: 

IT86I0617501406000002362490 indicando nella causale Cap. 2622 L.R. 1/2007 e 

s.m.i art. 26 bis 

 


